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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
FiRRtrtN. Per tre raeai, Lire Tloron" 

tine 11, per HU! most 21, por un 
. anno 40. 
TOSCANA, franco al destino 13.2at <». 
Resto d* Ilnllti franco ài éohftiio i'­U 

25, 48. . 
Kitero Idam Franchf'U, 27, «3. 
K l'ARiûï. M. Lejollvet et C. 4(1. Hue 

Notre dame deâ Victoires piace 
do la Bourse. ;• ■" 

A I.OMiKìA. .Ai, P» Roland! 20 Berners 
Street Oxford,StreûL ; , 

A NAPOLI* Francôgoû Bursottf, im­
piegalo postale; 

A PArsmco le associazioni si ricevono 
dall slg. \nlonlo Muratori, Via To­
ledo prosso la Chiesa di S, frln­
ttoppe. 

On numéro solo sòiiji B*'­, 
prezïrt» doaU Avvisi som * per rigo. 
prezzo dei ­Horitòml soldi » pei' rigo. 

NB, l'er^gilAésoçlatl degli 
Siali Pontine) che desidôraséero il 
tilornaie franco al dëstttto 11 prezzo 
tll i)s,foclazlone sarò: 

por tre mesi lite toscane 
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per sei mest. 
per un atino 
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; :L'ornitiftiilfitraiSlòpe à Ip PÌ^ia 
Sani Gaeianp. ^ V l ' ' 

i , Ltiffltie ■■aê |aVfedï !̂?n<<.>*■■*n,' 
Via Sant̂ ppqlìomanei pafcztf' dèi" 
Pareti.'V: îccbilni Ï* piarne à & 
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mano aperto dal mimfigìértoè^ltftà> 
'2 pom. èselusì i giorni nistiVii ;,i ;:r.r 

LQ leliéro a ì n îtiiaè<ïtliM^pte­ \ 
seniatl alla Rèda«ònetion f a r ine 
n ncMuti caso restituiti; ■';■*■ ,%; > 

l e lettere riguardanti associa­

«ioni ed altri­affari arothliilatfaUVr 
faranno |nviale al fìlrHMrè ùmMt­

ntstràUvo ; le allre >1la lìtdàjianéf 
tulle debbono ésactrtiaOtaneate] CO ÎQ 

puro l gruppi.?; } ,;, : ^ 
il prezzo deir assoelaailóiìe, âa 

pagarsi anltclpaiaménte. ;/ 
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FIRENZE 4 APRILE 
L 
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Nel N. 1821 del nostro Giornale volgemmo amare pa­

role ai traviati nostri fratelli di Parma per tentare di 
trarli dair orlo dello abisso dove li avrebbe precipitati la 
sommissione alloro ex­Duca. , 

Ci fu di grandissima soddisfazione il .vedere come 
V ­ ­

molti Giornali della penisola facessero eco alle nostre 
parole. Dòpo tante esortazioni che faranno i Parmigiani? 

Chi potrebbe affermarlo senza timore di ingannarsi? 
Alla verità ed alla giustizia che dovrebbero trionfare 
ne' cuori delle creature segnate dell' immagine di Dio, 
spesso prevalgono la menzogna e Y inganno! 

Noi abbiamo adempito al debito nostro, che era 
quello di avvertire gl'illusi, e se non e' inganniariiò, non 
potevamo farlo con più schiette e più calde parole. 

Oramai ci laviamo le mani. Maledizione ed infamia 
a chi inganna, sciagura e vergogna ,a chi si lasceràin­

sannare. 
bracchi crederebbe che Parma non fosse la sola che 

minacci di macchiare, il decoro della dignità italiana? 
Lettere sconfortantissime ci arrivano dà Modena, che 

' ' r 

vorremmo credere ispirate da una paura immaginaria. 
Ma il senno e la* rettitudine dell' uomo rispettabile che 
le ha scritte ci convincono dell'amarissima certezza. 

In Modena si fa ogni sforzo, si macchina in tutte le 
guise perchè Francesco V sia richiamato e riposto sul 
Irono!!! 

w 

Richiamato in Italia.un uomo che rappresentava nella 
sua forma più invereconda e schifosa il dispotismo austria­

co? un uomo che riveva chiamati gli stranieri a trucidare 
i suoi popoli, che minacciava col linguaggio di Rodomonte 
di averne a sua disposizione 300 mila al di là del Po ? 

■ n 

un uomo, che nato sovrano ­© riconosciuto tale da'Go­

verni Europei, aveva contaminata la dignità di principe 
incorporando le. sue truppe air esercito di Radestky e 
dichiarandosi vassallo dell'eterno nemico d'Italia? un 
uomo infine che conscio de'suoi peccati e ormai certo 
di avere per sempre perduto il trono, fuggiva precipitoso 
da suoi stati e scioglieva i suoi soldati dal giuramento ? 

Dio illumini la forsennata città e la distolga dal 
compiere cotanta scelleraggine, che rovescerebbe tal 
cumulo di vitupero sopra essa, che ia segnerebbe dì tal 
macchia d'infamia da non potersela lavare mai più. Dio 
che vuole la risurrezione dell' Italia, faccia che la causa 
dei buoni trionfi delle infernali macchinazioni de'cattivi. 

^ 

Sopra Modena, più che sopra qualunque altra ita­

lica provincia, si aggravava per trentatrè anni più pesante 
la mano della tirannide. Questo periodo di storia è un 

i 

catalogo di proscrizioni atrocissime. Ivi la fucina del 
Sanfedismo, ivi Y antro principale de'Gesuiti, ivi la sen­

tina d'pgni più turpe immoralità, ivi i1 immoralità ridotta 
a sistetna e divenuta un' abitudine universale. Il Duca, 
il Sanfedismo, i Gesuiti ora sono spariti, ma ne riman­

gono tuttora gli effetti funesti. 
La classe più corrotta dei cittadini i cagnotti del 

Principe perdendola corte credono di essere privati 
delle delizie del terrestre paradiso. 

Date loro una corte, una decorazione a patto di 
piantare inumanamente il coltello esacrando in cuore 

della patria: credete che avrebbero ribrezzo di compiere 
k 

il 
Adesso macchinano una controrivoluzione, tentano 

di persuadere al misero popolo, che il Duca non era 
cattivo, ma, povera creatura! era ingannato da'perfidi che 
gli stavano d'attorno e gli suggerwamimprovvidt consigli 

Gridano che i Toscani vogliono rovesciarsi sopra 
Modena come invasori, e che quindi la nobile capitale 
del Modanese diverrà schiava della Toscana. 

Sciagurati! I Toscani allo annunzio de'primi moti di 
Lombardia corsero animosi a soccorrervi a tutelarvi 
dalle bajonette de'Barbari, che erano pronte a trucidarvi: 
corsero d'ogni classe, d'ogni età, affrontando disagi e peri­ . 
coli d'ogni maniera. , 

L'ospitale Toscana, che quando i vostty migliori 
cittadini erano dal vostro Duca spogliati, banditi, e mi­

nacciati di morte, lì accoglieva come figliuoli, non meri­

tava nemmeno il sospetto di nutrire disegni d'usurpa­

zione. 
X 

Modanesi, fate senno, l'Italia, l'Europa tutta vi 
guarda. Per ora slanciamoci tutti addosso allo Straniero; 
quando Y avremo cacciato al di là delle Alpi, siate pur 
certi che i vostri diritti saranno uguali a quelli delle al­

tre provincie Italiane. 

NOTIZIE ITALIANE 

TOSCANA 
FIRENZE ­ La G assetta Al ieri 3 aprile nella parte offi­

ciale porta un Decreto Granducale in data del ­Io aprile pel 
quale viene statuito: 

1 Art. 1, Le.LI&le eleltorall, compilalo dal Gonfalonieri delle re­
spettlve Sezioni, verranno pubblicate ed adisse a cura del medesimi 
immediatamente il di 8 Aprile correlilo, nei modi e Torme volute 
dalla Logge, senza bisogno dell'ulteriore revistone ordinala ai Pre­
fetti per II tempo succiìsslvo. Bensì 1 Gonfalonieri dovranno conlem­
poraneamente rimellere al Prefetti una copia delle Liste predoiio. 

Ari, 2. Tenuto fermo il termine per la deduzione o ammissione 
del ricorsi deeorronte dall'S al 28 aprile, i PrefeUl In Consiglio di 
Prefettura dovranno slatuire sopra i ricorsi medesimi deniro 11 di 
11 maggio successivo, e neir epoca stessa pronuuzioramio la chiu­
sura dello Lisle elottorall.1 

. Art. 3. Le Liste suddcllo In lai modo'purificate e sanzionale ri­
marranno affisso nei modi q con le forme voluto dalla Leggo fino 
al 20 maggio inclusive. ^ 

Art, 4, La convocazione dei Oollegj clellorall è slablllla in tutta 
la Toscana per il 22 maggio. 

Art. ti. 11 Senato e 11 Consiglio generalo sono convocali in Fi­
renze per il di 3 del successivo mese di Giugno, 

Nella parte non officiale : 
L'atto di spuntunéa dedizione alla Toscana di Ponlremolf Soliera, 

Uagnone Monltgnoso e Vlllafranca* 
L'alllvazlono in Pontromoll d'una corrispondenza gloruullora 

colla Toscana o ('abolizione della tassa d'fraposlazione, o l'ugua­
gllanza del prezzo dello lettere colla tarlflfy Toscana. 

TORINO, ­ ­ 30 marzo : 
CARLO ALBEUTO «co. 'ECC. l 

Sulla proposta del nostro Miuislro segretario di Stato 
per fili affari dell'interno abbiamo ordinato cu ordiniamo: 

Gli Israeliti regnicoli godrannoj dalla data del presente, 
di tutti i diritti civili, e della facoltà dì conseguire i ^radì 
accademici: nulla innovato quanto all'esercìzio del loro 
culto, ed alle scuole da essi dirette. 

Deroghiamo alle leggi contrarie al presente. 
Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari del» 

1* interno à incaricato dell' esecuzione del presente. 

Dato dal nostro quartier generale ìn Vogbera il 29 di 
marzo 1848. 

CARLO ALBERTO. 
­jj­ 1 Aprile. (Risorgimento) : 
Crediamo di far cosa grata al lettore, presentandogli il 

quadro dell' ordinamento dell' armata di operazione. ; . ;■;, 
1. L'armata è comapdota datRc in persona, il quale 

tiene a sua disposizione il ministro della guerra, ed ha no­
minato per suo capo di Stato Maggiore, il­maggior generale 
conte dì Salasco. & -

2. L' armata si divide in due corpi d' armata, e di una 
divisióne di riserva. 

3. Il primo corpo ò comandato dai luogotenonte gene­
rale Barone Bava, ed è cqn'posto della prima e seconda di­
visione. 

jf. La prima divisione è comandata dal luogotenente ge­
nerale marchese d'ArviHars, e consta della brigata d'Aosta, 
della brigata Regina, del reggimento Genova cavalleria, 
e della sesta ed ottava batteria di battaglia. 

5. La seconda divisione ôiçomandata dal maggior gè­
nerale Di Ferrerò e si ordinerà a Tortona, e consterà della 
brigata di Casale, che sarà comandata dal maggior generale 
marchese Passalacqua, dellabrigata d'Acqui, del reggimento 
Nizza cavalleria, della seconda batteria a cavallo e della se­
conda batteria di posizione. 

6. Siccome la seconda divisione non può essere ordinata 
senonchè fra pochi giorni, così la divisione di riserva coman­
data da S. A. R. il Duca di Savoia terrà momentaneamente 
luogo della medesima, e sarà composta delle brigate Guardie 
e Cuneo, e dei reggimenti d'Aosta e Savoia cavalleria, della 
terza batteria a cavallo che si sta ordinando alla Veneria, e 
della quarta batteria di battaglia che sta giungesdo da 
Chambéry.' 

7. Il secondo corpo d'armata è comandato dal luogote­
nente cavaliere Ettore di Sonmtz, ed è composto della terza 
e quarta divisione. 

8. La terza divisione è comandata dal maggior generale 
conte di Broglia, e consta delle brigate di Savoia, della bri­

gata di Savona che arriverà successivamente, e del reggi­

mento Novara cavalleria : della prima batteria a cavallo, e 
della prima batteria di posizione. s 

9. La quarta divisione è composta della brigata di Pie­
monte, della brigata dì Pinerolo, del reggimento Piemonte 
Reale, e della prima e seconda batteria di battaglia. 

10. Il battaglione delle Reali Navi ed il battaglione dei 
Bersaglieri che si sta ordinando in Novi sono addetti iti primo 
corpo d'armata. 

11.1 due battaglioni dei Bersaglieri che si stanno or­

dinando a Chivasso e­Casale sono addetti al secondo corpo 
d' armata. 

r, L 

'12­ La Provianda destinar debbe tre divisioni, 1' una 
presso il primo corpo d* armata, destinata al servizio di mu­
nizioni d' ogni gènece; l'altra presso il secondo corpo d' ar^ 
mata destinata pure allo slesso servizio; la terza presso la 
divisione di riserva destinata pel gran parco. 

io. Che il battaglione Zappatori, secondo l'ordine che 
ne riceve dal comandante in capo del genio dell'armata, 
debba mandare incontanente presso ogni divisione un distac­
camento di cinquanta zappatori. 

TORINO 31 marzo. 
i 

BoLtETTiNo DELL'ESERCITO IN LOMBARDIA. 
La brigata Piemontese (3° e4° d'infanteria), capitanata 

dal geneale Bè$t avanguardo del corpo d'armata dell' ala si­
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nistra, postò sotto i comandi del generale De­Sonnas, ebbe 
L L , - " - ' " - ' I " , * - ^ 

un, scóntro colle truppe austriache vicino a Montechiari, in 
cai gli Iftipériéli ebber la peggio: i nostri fecero prigio­
niero uno squadrone di cavalleria, molti fatìtii e tolsero tre 
pezzi di artiglieria al nemico. Col corpo della nostra nr­
mata èrano dà sei mila volontari che agivano di concerto 
colla truppa, sotto gli ordini dei medesimi eapi. Il Vice­Re 
fi prigioniero in Val di Trento ; T armata austriaca sembra 
che voglia abbandonar JVIantova per venirsi a postare die­
tro Montechiari. Il Re nostro entrò in Pavia fra ijli applausi 
strepitosi del popolo. Le Autorità e le Cof̂ orozìòni tutti si 
recarono a salutare il Monarca che combatte' per i destini 

1 J 

della Patria Italiana. 
- i i ■ 

■ 1 i 

La brigata che si trova sotto II comando del mag­
gior generale conte d' ^n>Mars si dirige verso Piacenza, 

Sappiamo che per disposizione del Ministro dei la­
vori pubblici siesta sollecitàriiente preparando un .teb'grafo 
aereo tra Turinole Pavia.1 

TORINO. — 1 aprile, da lettera; 
io prendo le armi come appartenente alla Guardia Ci­

vica: il nòstro uniforme somiglia al toscano, meno i calzoni, 
che sonò bigi con striscia rossa, e un berreltino di tela ince­

rata; il quale è provvisorio, perchè a Torino non vuoisi adot­

tare 1' elmo che i Liguri richiedono. 
iti Torino non abbiamo truppe se non il Battaglione di 

deposito del R'eggimento Granatieri Ouardie ed i! Battaglione 
di deposito del 1° Reggimanto d'infanteria ( Savoia ): i quali 
due Battaglioni composti di 400 uòmini ciascuno, devono 
•dare le Guardie eséra mum; cioè tengono la Cittadella, le 
cinque polveriere Mori di Torino, la Vigna della Regina, il 
RicòVerrtdi MendlHfà sulla strada di Chicri e la fabbrica 
delle canne da fucile. In Torino non hanno altre Guardie che 
al Palalo Governativo, ai loro rèspettìvi cjuprtieri ed allo 
spedale militare. 

W l'altro hai* pubblicato il Proclama del re alla Civica 
indirizzatole.nel passare le frontiere lombarde: ma non è pia­
ciuto a Torino perchè col medesimo s indirizza ai Fedeli Sa­
voiardi :èì\ ÌkìUpidiLitjiivi e non fa paróla di noi Pienmnjesi 
che sibitìo lìtòltil più numerosi e i piti aggravati d'imposi­
zioni dirette e di balzello. 

Riguardo poi alla riuniorte derLonìbardo­Veneto al ho­
strvi stato, èssa molto ci farete piacele. Ma credo che vi sa­
ranno immehse difficoltà: sia perché ci accusano di essere 
eo^si troppo Jardi in loro soccorso, ossia che il partito re­
pubblicano pare che si svegli assai potente in quelle provin­
cia, È vero però ohe tale riunione ha molti fautori tìelV alta 
iirislocrazia milanese; ma in tutti i paesi l'aristocrazia non 
ha voce in capitolo. Quanto a noi dobbiaju volere fermamente 
che la I/ombardia'e la Venezia scelgano liberamente e si din­
no'qtiel reggimento che più conviene; decisi a rimanere uniti 
ai nostri fratelli della Lombardia e della Venezia purché siano 
sempre ïtalianissimi come lo hanno assai bene col loro sangue 
mostrato. 

A Novara SonogUmti circa duemila prigionieri austriaci 
presi da Comaschi. 

A Torino tutto è tranquillo, meno qualche, furto nottur­
no. Abbiamo qui i Principini,, la Regina e la Duchessa indi­
sposta sempre di salute: tra quaìctu giorno tutta la famiglia 
anderàa Stupiniggi, e tra noi non rimarrà che il Principe 
Eugenio in qualità di Reggente. 

* Dicesì che il, re volesse nominare ReggV­nte la regina ; 
ma che il Consiglio dei Ministri si è opposto perchè Essa è 
circondata da personetimide e gesuitiche. Meno questa taccia 
di essere mal fcirctìhdata, perchè troppo la regina buona e ot­
tima, e non credè che vi possono essere dei malvagi sulla 
terra e tanto nieiVò in una cortei del resto è molto caritate­
vole coi poveK, quantunque rìott tutti i denarh da essa de­
stinati ai poverelli, vadano, per quanto narrasi, alla loro dê  
stinazione. 

L 

Ho parlato con iin signor*1 che vien di Lombardia, H 
quale dice che le provincie sono più disposte ad acclamare 
Carlo Alberto a loro sovrano che non lo sia Milano. 

PARMA 29 Marzo. 
Siate pê sctaso che la dimostrazione fatta al Duca non 

r 

è 1' espressione dei Cittadini, Essa fuT opua di 30 mila fran­

chi che II Ward avea a tale effetto sparsi «fra le più abbiette 
Classi delia citjtà; difatti quei che gii staccarono i Cavalli 
per tirare la carrozza a braccia erarîo sei facchinî  che dopo 
la pagliacciata degiìa d' uri tflrttb". ; si lagnavano d' esser 
stati mal ^ajfttì. ÏAfiitti, \. franco e 20, centesimi > per aver 
fatto il somaro e trascinato il più . ^ 
, . che sia mai stato sotto ia stella è veramente una 
meschina ricompensa•.'­*. per me stimo che ìl bmione tedesco 
sarebbe stato assai miglior paga, e più corrispondente all'in­

fame opera loro! 
Il nostro ministro dall'interno Borsani è partito per Pia­

cènza, per vedere d'indurre quella GitW a concórrere con 
Parma a %$are una Pensiohe al Duha, che vuole a^dWare, e ­
ritirarsi riò^sKfe pòi dove. 

! 'À'­qtì'òftto­irtf si scrive dà Pi«tò>i )are chi^nîtW^à 
diàpòstò à ::lai(gïijii minima èleinèéliii tèda a méndfâif ^h 
AustHa. Se avtò ancora un pò :Mlerlto in testa «òtiòSièM 
che Vandarsentì quanto più presto; Sarà gran bene per IttiJ:»'­
trim'éhtL i . '. J . ' : • 

­r̂  ln aprile ci scrifòito: 
Avèfa pròiifiesso mandarti Ufi hEvéeenno stì$H aWe­

tttmenti di Pàrmiì appoggiato agli tòì della Reg^n^ P M­

Duca, ma ora f intrigo e'la corruzione 6 spinta If tal segno 
dalla CAitfMtibLîïfc dalla ctìfte, ë daltastùpidii ed MA Reg­

genza, che qui non regna che l'oppressìcme e il terrore, ed a 
tal punto che la sola città di Parma trovasi abbandonata a se 
stessa, mentre Piacerìsa, Borgo S. /­Donnino, Borgotaro 
Bordi e PonifCmoìi se ne sono smaccati. 

0"i pe^dènlinuare rtèiràntìcosìst^loai si ricorre alno ­̂* 
co(tco dell'Unione e della Leg alitai mix (\msU\ droga non è in 
uso che peli' interno della città, mentre appunto quest'unio­
ne apparente porta lo sfacelio, e la disunione di tutto lo 
.stato, co.munqne piccolo. 

Sì sono già raccolte circa mille firme sopra una pro­

testa contro f attuale sistema, ma la Reggenza non 1 [ac­

cetterà. * 
La parte ben pensante si astiene da atti violenti, per 

non venire ad una guerra Civile che sarebbe perniciosa in 
quesLi momenti. Del ­resto, sta' certo Che ninno general­
mente.nò vuol più di questo iitiòect^amenfeper/fddCngnòlto. 

^ 

PIACENZA — '2­7 marzo. 
IL GOVERNO PROVViSORip 

DEI DUCATO DI PIACENZA 
L 

Al fine che al buon andamento d'Ile cose non sMnfram­
metta alerti ritardo pericoloso alla quiete e sicurezza pub­

blica. 
Ha deliberato: 

I.0 Tolte le autorità civili e militari attualmente costi­
* 

tuite, sono provvisoriamente conservate. 
2,° Èsse dipenderanno immediatamente dal Governò 

Provvisorio, il quale diramerà gli ordini e le istruzioni op­. 
portóne. 

Dal palazzo del Comune di Piacenza, questo giorno 
20 marin 18'48. 

Firmati:­
.j 

Avvocalo Pietro Giòia 
d'Altoè — Caniillo Piatti 

Conte Ahtònio Anguisâola 
Prevosto Antonio Eminatmcli 

Conte Corrado Marazzani. 
CONCITTADINI! 

Alloraquando queslo consesso civico, por soddisfare al volo de'ell­
tadlii), e calmare Li grave pubblica coneifaziOno, insinui un Governo 
provvisorio per la città e Ducato di Piacenza,ossa non ebbe Certamente 
in animo di accrescere lefrazluni in cui è divisa la cara nostra patria » 
P llalla : ma anzi ifiteso a preparar modo, onde, quant' era In lui, farle 

i 

a mano a mano minori. 
Noi teniamo gif occhi fissi verso ali Siati limilron, e a"quelli deslr 

rioriiimo fortemente di aderire, il Piomonlo e il principe magna­
nimo che le reggo, allraggono le simpatie più numerose. Non lo­
miamo che CA»LO ALBEUTO sia per risping'ero i nostri voli, quando 
ci viene fallo di saperu offlclalnionte che in caso di minacce auslria­
cho. le, sue trupoc volerebborc a nostro, soceorso. 

Tuttavia,­. Innanzi di prendere risoluzione si gravo o ciie può 
aver tanla influenza sul nostro avvenire, noi desideriamo che là 
posiziono e le circostanze politicho degli Stati esterni siano maglio 
dichiarale. Desideriamo sopratlullo che 11 volo comune si manifesti 
largamente e solennemenlel 

A qnesto fine, allorché parrà tempo opportuno, due o più re­
gistri saranno aperti nella sala del Comune di piacenza e negli 
uffici di ciascun Comune forese, nel quali ognuno con breve for­
inola esprima il suo pensiero. 

Concliuélni ! ' , 
Una grande ora incomincia per noi. Servi avviliti, gementi por 

tanfo lempo possiamo ora levare la fronte verso il cielo. Uingra­
zìamo la Provvidenza di si alto beneficio, e moslrlamocl degni del 
nuovi destini che si preparano/Siano nostre parole d'ordino: la 
pallia, la religione, t'Italia, 

VIVA ITAUA 1 VIVA PIO IX ! 
Piacenza, 27 marzo'l84S. 

IL CONSESSO CIVICO. 
, ^ 

— Lo stesso consesso civico decrelava aliresl che il forfè, luogo 
di nefando memorie, venisse diBlrullo. 

IL CONSESSO CIVICO 
Ha deliberato : * . ' ■ ' . ' 
Che, sgombrato il Torlo nel modo plùciinto, prudente e sollecllo 

dallo polveri ardenll, debba essere immedlalamonte 'demolilo, e l'area 
destinata a un giardino pubblico. 

Piacenza, daìpnlazzo coinmale guestu giorno 20 mano 1848. 
' MILANO. — 30 marzo. (Gass. Piem.) ; 

« L' annùnzio dell' arrestò del viceré a Riva di Trento 
e della dedizione di Mantova, portato 1' altrieri dalla gazzetta 
di questa citlà, sarebbe stato questa mattina confermato dal 
governo provvisorio; e, per riguardo ai viceré, ciò che dà 
maggior certezza alla nolizia si è che detto geverno provvi­

sorio mandò or ora una staffetta a Trento * per conoscere 
se s'intende di trattenere cola un sì distico personàggio 
avviarlo a Milano ». 

MANTOVA IN ISTATO # ASSEDIO i ­

Dai Dintorni ài Mantova 2 ^prii& 
ili giorno 31:marzo, in sulle 8 dei mattino; il Góverna­

tov&ii Mantova, il"Woàe GORGOWSRJ, figlio de&nere della 
GraJfte e generosa folófiiai traditore ed assassina della Gal­

Ima stia patria, trqppo gùistamente da noi. soprannonfiinato 
ATTÌLÀ, ordinava e faceva all' istante operare lo sgombro della 
Basilica di S. Andrea per alloggiare le truppe. 

Ninno potè tratteiMIfe le lagrime, alla commovente scena 
nelvederiii nostro buòK^escovo, non d'altri sentimenti ispi­

ratosi che pi patrio anetto di religione e di Cristiana umiltà, 
giungere pSìf'sinòa gettaci ai piedi di questo sgherroj segnato 
delia umapé divinò niafedizionn, onde ottenere che non ve­
nisse deturptó^ié^frisigne Basìlica, fra le cui sacre paretfi 
si venera // Presiosiss'mo Sangue di GESÙ' CRÌSTOy 

Ma nulla va|se^­iìè preghiere, né atti, né lagrime, né il 
Votid' una intera pofmlazione. L' empio nel suo sacrilego ac­
tielÉftméhto, rispotìdifla al buon .Prelato, che gli consigliava 
il rispetto e il timor di Dio — « Eh ! Che Dio ! Io sono oggi 
il Dio di Mantova ! 

Non orda di barbari, non furore di agguerrite furibonde 
schiere, non gli increduli eserciti della Francia del 4789, 
non disordine di Anarchia contamhiò mai questo Sacro se­
colare edilizio, chg è dettiP^to òggi :4a;una brqtate ipnsnada 
di Croati, e da ogni sorta di malviventi e fuggitivi scampati 
dalle armi Lombarde. 

Non mancavano Caserme e locali sufficienti a conte­
nere ben più di 30 mila uòminii questi ladroni; Qopu over 
ammorbato dalla lor presenza anche l'ari», dopo aver sgozzato 
imbelli creature, aperto ìl Seno alle Madri por trarne il 
feto> commessa ogni più atroce ; scelleratezza, han voluto 
porre il.colmo alla misura, già traboccante» oggi han vo­
luto profanare P altare del Dio degli Eserciti, e dellp ven­
detta/ Quest'altare jeri ancora attorniato da nuvole d'in­
censo , venerato dalla pia devozione de' fedeli, è óra in­
sozzato ad annerito dal fetido fumo delle cucine Tedesche. 

* . ■ • 

A questa Basilica hanno aggiunto la Cattedrale intitolata 
a S. Pietro, e le chiese d* Ognissanti, di S. Barnaba è S. Mau­
rizio. ^ 

Potranno àncora i fùlmini del, Cielo'Hmtinër sospesi 
sull' empia Babilonia 1* 

Potrà ancóra il Pontefice, il Capo, il Difensore della Sa­

crosanta Religione di Cristo, tener sospesa la mano, è nrfm 
lanciargli contro i più possenti anatèmi P 

In questo iùohièntò'mòìtié persone che fuggono dalla Oitlà, 
ci oàrrano™ rintimazìone fattaa'Cittadìni sotto pena di morte, 
di consegnare entro, 24 ore quante armi hanno nelle loro 
case, — l'imposizione forzata di L, millioni di svanzichc, 

^ 

minacciando in caso, di negativa di tutto saccheggiare ed in­
cendiare, — l'arrestodi Pinzi padre e figlio, ricchi Israeliti, 
chiamati sotto pretesto a parlàrnento , e poi legati e tenuti 
in ostaggio in Cittadella. Le Chiese furono occupate, onde im­
pedire che il popolo s'impossessasse delle Campane, per suo­
nare a stormo. 

In Mantova vi sono attualmente circa 10,000 Austria­
ci. Di là furono spediti molti cassoni di armi di ogni specie 
agli Austriaci, che erario scampati dàll'aUre eittàLombarde, 
e che ora si piegano su Mantova. 

MANTOVA FINO DALLA MATTINA DEL fo Aprile t 
STATA DICHIARATA IN ISTATO D* ASSEDIO, 

/ 

CREMA, 28 marzo (Gasa, di Milano.) 
Già da tre quarti d'óra siamo in Crema in numero di 

quasi due mila da'nostri Volontarj e di quei di Genova 
e di Torino. Il coraggioso tedesco, quando noi entrammi> 
a bandièra tricolore spiegata da una parte, usciva dall'al­
tra a gran carriera, prendendo la direzione della campagna 
di Brescia. Aspettiamo qui la truppa Piemontese, poscia 
gì'inseguiremo; Io sto bene, sono un poco arrabbiato di non 
aver potuto scaricare ancora il fucile, dopo Milano, ma 
spero in Dio e in PIO IX che lo farò presto. 

CREMONA, 25 marzo ( Gazs. Off. Pen. ) 
I reggimenti Ceccopieri e dell! arciduca Alberto erano 

e sono e saranno nostri. 
Gli Ulani polacchi hanno dovuto arrendersi e partire 

da Cremona, altrimenti le nostre palle ne avrebbero falle 
strage. — Paitirono coli' onore delle armi; mi cadevano le 
lagrime a vederli così traditi dai loro despoti; essi unirono i 
loro viva ai nostri. —Erano sfiniti dalla fatica e dalla fame. 
I cannonieri hanno rassegnato ì loro 6 pezzi nelle nostre ma­
ni; e gli ho veduti con effusione di cuore ricevere dai nostri 
soldati le tricolori coccarde. 

Due compagnie del Geppert, fuggite da Pizzighettone, ci 
hanno còhdutti ieri sera 10 cannoni in città, e carri di polve­

re; il resto è stato gettato nei 1'Adda, 
Vi è dunque in Cremona; . 
Un Governo provvisorio di sette iudividui. 
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Gli apparati guerréschi; sé i f ^ l i ^ t a s s e cpsLsono: 
terribili; slamò sempre 'sót^òle'­arrèi^^lhcefc o Àiòriré è 
la nostra divisa. Le dorine'stòse, ad tóìtSìpiie dì Milano, 

■. • 

fanno pattuglie, montano lai guardi^'■■$&£ 
— Dal giorno 18 a questa pàfte[Jtypti ho dormito 

• ^ 

quasi mai. ; ■■<'/?'' * ' 
Tutti si àbbràceiono, i pkti sifcò^èhttti vé i èroii 

i' lono i Fatebene fratelli fabbricano cartone e 'Miei tutti 
cooperare all' .esistenza dell' Italia, chei confie disse queir ab­

* • ,
r
4"> . ' ' 

borrito Mettérniòh> è ùririome geografico! 
Adesso sl^redo che.il Pontefice parli con Dio. ; 
VENEZIA, Si rnarzo : -; •>:x :r " » i - . 

# ^ _' 
, i 

i ' * ­ ­
' v _ 

' ;J . i . 

IL GOVPRNQ PROVVISORIO , 
ìitltK tiEPUDBUCA VENBTA 

Considerati gli stretti legami, che sono sempre sussisll[l fra II go­

vernò attstriaeo» e la società del Uoy4 Austriaco: , ^ |>3| , H 
CdHsidóraio òhe I bastimenti del Lloyd pfltreb^ero^ervfro ad usi 

di guerra per l'Austria, che non ha ;tUru Marina mlMiii'e; 
Sertlita la Camera di'doiiiiiercio. M i ó Mahifatlure; \ 

Becrelar > 
i. Ai plroscflfl dèi Lloyd Austriaco è proibito sino a nuovo ordine 

l'ingresso nei pqrll della Hopubblica Veneta. 
2. Al piroscafo:!! ^rcfducfteMa So/In, eptrato In queslo porlo ao^lo 

la fede dèll^ Repubblica, è libera la partenza. 
3. PeÉH alifl bastimenti mercantili rimano libero l'accosao con 

le norme deììo Istruzioni del 29 ctìrrenle N. 433. 
Veribzia 11 3t marzo 1848. 

. . 11 Presidente MANIN 
ROMA 30 marzo: 

PIUS PP. IX 
AT POPOLI P'ITALIA 

J 

SALUTE E APOSTOLICA BENEDIZIONE 
vGII avvenimenti che questi diie mesi Iranno vedulo eon si rapida 

vicenda succedersi e Incalzarsi, non sono opera umana. Guai a chi in 
questo vento che agita, schlanfu e spezza 1 cedri e le roveri» non ode la 
voce del Signore. Guai all'umano orgoglio se a colpa ti a merito 
d* uomlril qualùnque ìirerlsse queplfi tnlrabllt mulazioni, Invece di 
adorare gli arcani disegni della Provvidenza, sia che si mautresUno 
nelle yf̂  della giustiWa p nelle, vie delia misericordia : di quella 
Provvldeuza, nelle mani della quale sono lutti I confini della terra. 
B Noi, a cui la parola è dala per intecplelafe la muta eloqneu/a delle 
opere di Dio', Noi non possiamo lacere in mezzo ai desideri!, ai II­
ntofl, allesperaiize, che agllano «Il animi del Figliuoli Noslri. 

F 1 

Ê prìmadobblamo niani.restarvl che, .se ikNoslro cuore fu com­
mosso neir udirò come jh una parie d'Ilaliiì si prevennero coi con­
torli della Religione I pericoli dei cimeiili, e con gli alti della carila 
Al fece palese la noblllà degli animi, non potemmo perallro né pos­
siamo non essere allamenle dolenti per le offese in altri luoghi recalo 
a'Ministri di quesla Reilgiono medesima. Lo quali, quando pure Noi 
contro II dovere Nostro no tacessimo, non però potrebbe faro il No­
stro silenzio che non diminuissero l'efficacia delle Nostre l?enedl­
zinril. 

Non pospijitììo .ancora non dirvi che il beii usare la vili orla 6 più 
grande più difiiciio tosa che il vincere. Fé il tempo presente ne ricorda 
un ìd Ire della slorla vomira, giovino ai nipoti KII errori degli avi. 
Ricordatovi che ogni slabllilà, e ogni prosperiti ha per prima ra­
gion civile la coueordUt : che Dio solo è Quegli che rende unani­
mi ali abitatori di una casa medesima: che Dio concedo questo 
premio solamenle agli* limili, ai mansueti, a coloro che rispet­
tano le suo leggi nella libertà della sua chiesa, noli'ordino della 
società, nella carila verso tallì gfruomini. Ricordatovi che la giu­
stizia soiii, ediflca: che le passioni dtslrufcgono :: e Quegli the prende 
Il nome di Re dei Re, a'.Intitola ancora il domlnaloro ào' popoli, 

Possano, le Nostre preghiere ascendere nel cospetto del Signore 
e far discendere sopra di voi quello spirito di consìglio, di forza è 
dt sapienza, di cui è principio II temere Iddio: afflnchò gli occhi 
Nqslrl veggano la pace sopra lulla questa (erra d'Italia, che se 
nella Nostra carità universale per tulio il mondo Cattolico non pos­
siamo­ chiamare la più diletta, Dio volle perù che fosso a noi più 
vicioa­

Datum Itomaì apud S. Mariani Majorem die XXX Mar Ili 
MDCCCXLVIIÎ Poni meatus Nostri Arino secunde. 

PIUS. PP. IX. 
BOLOGNA/I aprile ( /(aliano ) : ^ 

< -

Oggi è arrivato in Bologna, incontrato da Truppa e Mu­
sica Cìvic.% ilCapitano AUGUSTO AGLEBERT con due Cannoni 
avuti dal Governo Provvisorio di Modena, reijalati a noi sic­
come pegno di Fratellanza Italiana, a rinforzo della nostra 
Artiglieria. Gli abbiamo veduti questi, due pezzi marcati col 
anmedel penultimo tirannetto d'ItMia; sono corredati di 
Cassone con Munizione e quanto occorre per usarne anche 
immediatamente. 

3 aprile a ore 5 pom. Gì scrive nn nòstro Corri­
spondente: ' , 

Questa Citta è la pittura di un accampamento militare: 
"òn vedi che soldati Svizzeri, Guardia Nazionale, volon­
tari,­— Tutto spira ardor marziale. , \ 

Domani i Faentini e gli Svizzeri partono non si sa per 
dove; ed il pretendere di sapere dà Durando ove manderà 
le sue truppe, è cosa quasi impossibile. A mezzogiorno ci è 
stata rivista dei Volontari fatta da Durando ìn mezzo ad Aze­
glio ed al nostro amico Caldesi, ogtfì aiutante maggiore del 
Generale! 

^Nel gièrno $$ ëntretfuno ih,Gomacehìo i,bravi ^ i c i di. 
RiVétïiiti^ortrtippà del­riÉWdto estero a f t i | ! ^ I t t ì ^ v 
v a l i ^ i a ^ p i t ó i ^ i ò i i i M ^ con rtioUgftiïlifer 
p r d ^ ^ # i r t ì ò n t E F ^ t t ^ e ^ ^ h)stantìatì#^ÌE ìat" tì^;,; 

nosè0^aj:|/laggiorê Ë^aç^latite quella ^ u a r n i ^ i é (die :$a­
rel)be; sttì&pera il sollatól^flripre il risparmiare Un joifii­
siòne di tórigue, la quale sarebbe terminato coì;Mv passar^ a 
fil di sptìdati 40 augtriacifl^g^nìgione in dûn^dfc|i;o, A n o 
la spada rilasciata agli utìiciat6i|ùlti i lucili e caéflòtìi Sonò hi 

con ti h nostro pot^ef La truppa è stata imbarcata per 
'mesediTtfagafV" ■'.■, ^Yv.­­­­^ *■ ' ■. 

MèKPorte;di Ferrara rsoiiò; 1?00 austriaci|di;fanteria» 
38 cavalli e 40 cannonieri di cui 7 malati. Perciò, benché vi 
sieno 80 pezzi d'artiglieria assai : piccola parte di essi pd­
trebbe essere pòsta in azione. Il vecchio colonnello coman­
Hante Voleva surrogare con Soldati di linea alla mancanza di 
cahhònìeri^ ma si sono rifiutati, onde dissidil é malcontento 
nella guarnigione. D'altronde lìiahca il soldo perchè j mensili 
assegni non sono più spediti dal Governo Austriaco^in piena 
dissoluzionfc per tutto il Veneto, ­\, 

Il comandante potrebbe gettare una dozzina di bombe 
in Ferrara quando gli si negasse ogni provvista di viveri; 
ma questo non faranno ì Ferraresi finché qualche pezzo di 
Sgrosso calibro non sia davanti alla Fortezza, ed allora quo! 
Comandante potrà desiderare di seppellirsi gloriosamente 
sotto le rovine di essa se però i suoi soldati saranno disposti 

i ­ " i i ­■ " ­ i 

a seppellirsi eglino pure, lo che tenghiamo impossibile. 
Ieri sera ( 30 ) è arrivato il Generale DURANDO: ih 

lui confidiamo : ehè ornai Y impura presenza dello stranièro è 
intollerabile. 

— 31 marzo. 
Il­Generale DURANDO è entrato in colloquio­col Coman­

dante la Fortezza. — Il corpo de' volontari! coman.dato dal 
Conte Zambeccari si è recato' a Francolino. — Il corpo di 
civici bolognesi rimane a guarnigione di Ferrara. 

2 aprile. Ci scrivono; 
Rimango qua perfiyedere l'esito dell'assedio della no­

stra fortezza. Questo comandante Austrìaco non vuol cedere 
per cui il General Durando gì* intimò. Venerdì 31, che se 
entro 6 giorni non capitolava si comincerebbe subito 1' at­
tacco. 

ri 

Qui tutto è pronto, e gli Svizzeri anelano di correre a 
questa inpresa. Ieri partivano i battaglioni di Cento e di Ro­
magna, imo per Bondeno, 1' altro per Francolino, oggi parte 
la colonna di Zambeccari, e per il Ponte viene tirato un 
Cordone. 

I nostri, coi Bolognesi sono uniti ai corpi regolari, coi 
Svizzeri Romani. 

Ogrfi giorno arrivano corpi di Faentini, Forlivesi, Nimi­

nesi, preceduirciascuno dalie rispettive bande musicali. 
Ferrara pare oggi un Campo di battaglia: nella giornata 

sì aspettano 12 pezzi di Cannone da Comacthio, 6 sono quelli ; 
presi agli Austriaci, che oggi serviranno contro di loro. 

Ferrari non è ancor giunto, ma nel suo passare dalle 
Provincie, organizza con una indicibile attività tutti i corpi 
atti a marciare, ed a servire di riserva. 

Peseantìnt è atteso questa sera. 
Beltrami è sotto Intendente dello Esercito, ed in un bat­

ter d'oc.chio il Governo fornisce ai molti suoi Volontari 
i 

quello di cui abbisognano. Ma ci vuol gente nuova nelle 
cose nuove. 

Mantova è in stato d'assedio, cio^ a dire, gji abitanti 
di Mantòto sono assediati dalla gnarnlgjçtne, la quale gli ha 
imposto un balzello di 4 milioni di lire — La via da qua a 
Milano per Parma e Modena è sgombra^ come è sgombro 
quella per Venezia. 

Tutti i Municipj dello Stato .Romano fanno dei belli in­
dirizzi alle Popolazioni per mantenerli nella btfóna via del­
l' entusiasmo Patrioltico che in vero dire è al colmo. 

L 

Caldesì è ripartito. . 
Una Compagnia d'Inmlesi è giunla in beli'atteggia­

mento militare. Domani arriverà altra truppa di linea, e 
con quelli che arriveranno » tutti devono concentrarsi su 
Ferrara. 

2 aprile (Felsineo.)' 
II general Radetzki occupa la linea del Mincio fra Pe­

schiera e Mantova. Il generale d* Aspre si trova in Verona 
coi suoi avamposti a S. Michele e a S. Martino. Sì crede che 
questi due Generali (ihbiano sotto i loro ordini 30 mila uo­
mini circa. La linea dell'Isonzo oVe «ili Austriaci hanno ia 
fortezza di Gradisca, è minacciata dal general Nugent con 
truppe riunite in Istria e Trieste. 

NOTIZIE E S T E B J S 
GRECIA — ISOLE .IONIE. 

Ti 

CORFU'. —29 marzo, ci scrivono: 
Anche qui il movimento Europèo progredisce. Dome­
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riicà tutta Corlïï fu ìn lesta J e r là GoèiiMoà^^MÀ/e 
Ìli cantata ;una solènne ntóssa tó tìiulWa'dpl ?%; Éeum nel 

haiÌMi&Y& assistevano i Gongoli di^Mûia^Baviera 
- - [ '. 

H- 1 ■ I I - -

J ■- Gli Italiani: tutti, che trovnnsi qui* fregiìitldl^earda 
tricolore. Vi ac^iido!ilseguenteIndirizzo cfcfe vi pi;egò pubbli­
care nel vòstro'giornale: 
A. S.E. il di STATO per le ÇolotHedirSyJt, 

fa Regino deHpGrande Bretagna ESCLUSIVA pnòffi*­
TRICE degtiìiàM Jonj. % . ' 

- ' 

11 ' 

I popoli Jònj.» dòpo avere per più secoli oiarciàto a iato 
della civiltft Eurgpea, negli avvenimenti deilVanopiSlfi* fu­
rono dalle grandi poteiize riconosciuti col TrattatodiParigi; 
de* ô novembre 1815, coçne uno stato libero e indipehdépte 
collocato sotto l'alta Protezione Britannica. ­

S. 

Questi popoli/desiderosi­divivere finalmente la vita so^ 
ciale dei secolo, glorioso per le conquiste a cui giunse T u­
manità, si rivolgono con tutta fiducia alla Regina dèlia grande 
Nazione Britannica, sostenitrice de'diritti de' popoli,. aiBnchè 
la Maestà Sua, li'ntfetta a parte dei benefizJ, che hftnpo di­
ritto di attendersi dall' Alta Sua Protezione, e quindi implo­
rano che il loro patto Costituzipnaltì sia riformato cornei 
segue: 

' 1°.' Che, quale indispensabile fondamento di ogni governo 
rappresentativo,'la libertà della Stampa sia accordata sotto 
leggi repressive soltanto. , f 

2o Che la Rappresentanzadel popolò emani dirett;amehte 
eliberamente per iscrutinio segreto dà Collegi Elettorali; 

3° Che sia organizzata la forza milttare Ionia a­ terminé 
del Trattato summenzionato. 

Questi fervidi voti assoggettano alla considerazióne di 
fit, la Regina Protettrice. . Y­­< 

Corfu 26 marzo 1848. 

FRANCIA' '""/■■ ■ 
PARIGI, ­ 24 marzo. 

i '■ 

Il comitato centrale dèlia società democratica polacca 
ha inviato ìl seguente indirizzo agli Alemanni. 

a Brain e oenerosi Jlemanni. 
" - " l i - -

,
J '

L
- .

l
J ' ' . ' l T j 

. ■" ' ' " ' " I 

a L' ora della libertà dei popoli è suonata ; voi siete già 
liberi; noi non lo siamo ancora. Il nostro nemico comuqc ha 
inondato la nostra patria de' suoi schiari. La lotta Y ultima 
lotta fra i due principii irreconciliabili £ imminente. Domani 
voi potete essere chiamati a combattere al nostro fianco. 
Noi contiamo su di voi, come voi potete contar su di noi. » 

Seguono i nomi : 
Il Governo Provvisorio ha decretato che le elezioni ge­

nerali dei rappresentanti del popolo saran fatte la domenica 
23 aprile e che 1' Assemblea si riunirà il 4 maggip prossimo. 

LONDRA 
INGHILTERRA 

25 Marzo. 
­ V 

Corre voce .che da un_momento all'altro possa,qui ve­

dersi arrivare il Principe di Mettermeli, il quale, avrebbe., 
scritto a qualche suo amico d* aver l'intenzione di cercare 

. ' ' . ' 

un refugw in Inghilterra. 
L - . ' 

AUSTRIA 
Fienna, 24 marzo. {Fogli lied.) 
Il proclama ultimo del redi Prussia ha fatto qui un 

cattivissimo effetto nel pubblico: si teme che ambisca ad 
un predominio a danno degli altri stati dell' Alcniagna. 

~~ A Gratz il governo è stato obbligato di rivocare im­
medintamente gli impiegati della polizia, Qualche mal inteso 
ha fatto prender le armi al popolo; e il governo ha tra­
smesso a Vienna un indirizzo, ove si enumerano in 22 capi­
toli le domande del popolo. L' una di essa è caratterizzata : 
Nissuna alleanza Russa! Nazionalità alemanna! 

PRUSSIA 
BERLINO {Gazs. Pruss,) 
— Ad una deputazione delie autorità municipali di 

Bresluu e di Liegnitz, il re dichiarò essere sua intenzione 
di pubblicare una legge elettorale popolare, intesa ad in­
trodurre una rappresentazione di tutti gi' interessi del po­
polo senza distinzione di credenze religiose, e di sottomet­
tere prima tale progetto di legge alle deliberazioni della 
dieta riunita ; disse che proporrebbe alla nuova rappresen­
tanza nazionale le seguenti leggi: 1° Sulla guarentigia della 
libertà personale ; 2° Sul diritto d' associazione e di riunio­
ne; 3° Sull' introduzione del giurì per gli affari crimìtiali, e 
particolarmente pei delitti polìtici e d^lla stampa; 4^ Sul­
l'armamento generale dei cittadini, e lìbera scelta dei 
loro capi; 5° sulla sindacabilità dei ministri 6° Sull' in­
dipendenza della magistratura; 7° SuU' abolizione dei tri­
bnwili privilegiati. Finalmente farà dall' esercito giurar fé­
della alla costituzione. 
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;;ll;re;rdi^russìa e r imperatore 4* Ausata"$ lusingano 
ìhvano çott un basticcio costituzionale dì riprétìderè il pò­

tère. Alk córte di Berlino sognano per FedëriiorfGugHetmo 
lo scettro d* inlperatore dell' Alemagna seiïzg t^ìiti riguardi 

h ' -, : 

aï cugino dì Vienna; che dal canto suo vùpl'farê'àitt'ettanto 
con.quel gran talento che si ritrova. Mavìl pòpolo, ìl «ero 

< , - -

> T 

popolo geriftanico si dichiara ogni giorno'più per Una Repub 
blica aleiiianna. 

h . " - _ J , 

^ ■ ^ , i , -

I repubblicani della Germanica, dice il Giornale Mmtitàa\\e% hnn 
préparatont» manifesto diretto al primo parlamènio che sani nomi­

nato dai pòpolo. Essi dichiaralo: , 
I - r 

*.* Che la Repubblica demoefatica è ta forma di governo che me­

glio assicuri 1 diritti degl'individui e dello slato. Essiaggiungono che 
ammessa reguagliamsa e la fralernità, vi sarebbe pòi conlradlzione 
1* affldaìpe tm potere a vita ad un solo uomo che godeva altri privi­

legi. La sovrattltà nazionale può sola cotitturró r umànllàa! suo scopo. 
5.° Qaosla opinione non è fondala foltànto sopra una teoila fì­

losoncu, ma è glusllflcata dulia storia. Si pnò citare su Qiiesto gii 
stati dell'anticiiltà e nei lompi recentilarepubbîica degli Siali Dnitl 
d'America, che è rimarla (ranqullla in mezzo ài maggiori sconvol­

gin: eri t). In America son gli Alemanni che rappresentano egoston­

g'ono­l'elemento demecralico. Una lista civile per mantenere una 
• ' ■ ' 

o diverse corti In Gernpanla, è fncompat/&ì'fe con un'cpota dHmpo­

rcriwcnio, vPreme del resto osservare che concessioni slrappate con 
la forza e coniralll basfill su la violenza non han for̂ a alcuna glu­

ridica né morale. Se dunque lo staio aliualc continuasse', vi sarebbe 
da temere che'quésll principi non cercasser di ritirare le lóro con­

cessioni t sanno essi benone che un parlàmenfo popolare , che 
rappresemi vferamenle 1 vbli del paese, darebbe loro li colpo dìgra­

?,la; ed è maturale ohe lenlino, se non con la violenza e lo minacce, 
con l'astuzia e la scallre/zadl riprendere II pelerò. Guai al popolo 
germanico fee lésse vlnlol 

Del resto la monarchia ô impossibile in Aïemagna, perchè Ira 
quanti principi vi sono, niuun potrebbe portare con soddisfazione del 
popolo, ta corona Inipçrialo. li se tra noi esisioSsero principi sì falli, 
ossi non pblvebbero dimostrar meglio il loro amore della patria ola 
purezza dePJftloro intenzioni che ritirandosi volontariamente per evi­

tare una guewa civile sanguinosissima. Essi rientrando nella vita 
privata eoi lóro oonsiderevcli beni, il popolo alemanno verrebbe ai 
bisogno in loro soccorse. 

<-. - ' 
- ' " !■ 

Ecco certamente degli uomini assai più forti sui!* isto­

ria che il gran fondatore déUa scuola storica, il sig. Savi­

gny e il suo Augusto discepolo. 
Il re di Prussia in questa tempesta repubblicana ha 

perso véramente la bussola si sforza di potere guadagnar 
tempo, e spaventato dalle barricate protesta di non voler 
tutto concedere. Ma il popolo di Berlino non si lascia im­

poTre, e il 23 in un' assemblea deliberò di presentare una 
petizione al re per pregarlo di non convocare la Dieta, ma di 
promulgare una legge che stabilisca il piìi esteso diritto 
detUrale e di presentare alhrdieta, nominata dagli elettori, 
il progetto della promessa Costituzione. Il dottor Gutzkow 

' ■ -

e Appenheim e 1' assessore Yung furono incaricati di presen­

tarla al re. 
Il re ha risposto alla deputazione il giorno dopo, an­

nunziando che darebbe una Costituzione e le assemblee pri­

marie: ma che prima volea consultare gli Sfati attuaii. 
In questo anno, veramente di grazia, A 848, si sono viste 

strepitose conversioni dì principi; jma questa del re teologo 
è certo la più miracolosa! ■ Y 

COLONIA, —(Gas. $ augusta. ) 
i ' 

Il principe Czartoriski, avviato ifl Polonia* è giunto in 
qnesta città ai 25. Una folla di persone si portò a salutarlo 
e dimostrargli la simpatia della Germania per la causa Po­

lacca.' Y' ' ■ ■ . ' . 
i i 

POSEN. —23 marzo: 
L'altra sera riceveiiimo notizie della liberazione dei 

prigionieri polìtici a Berlino, Stamattina molte persone si 
■ ■ ' ' - . " , , ^ 

portarono sulla strada di Berlino per aspettarli, ma essi non 
' " ' ' ' ■ ■ s , ' . . ■' 

dovevano giungere che al domani. ,11 conte Arnim presidente 
del Gabinetto accordò il permesso di portar la cocccarda po­

lacca e di formare u n a guardia nazionale pure polacca. Il 
conaitato proclamò un indirizzo agli abitanti, alemanni della 
provincia, promettendo loro ogni sicurezza; Alle 4 tutte le 
truppe si sono ritirate nella cittadella. Il comitato ha preso 

■ 

possesso del palazzo di città, e sta organizzando la guardia 
nazionale, .500 fucili vennero distribuiti ai cittadini. IPolac­

i- - ■ 

chi fraternizzano cogli Alemanni e portano due coccarde, una 
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coi colori polactthii e Vaìtrti cori quel! "delia'Repitbblìfiâ Gret, 

mancai ■̂  ­^m­' -,. 
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ecòhtìvaMà ôi; loro diritti, dichlaWòitòeSsere if U lliffiâ­

niblarciiilòft più libero nelle sue isolazioni: sttìbiurònò'un 
Governò Provvisòrio per, difendereidit­itti del paë80:V4elïÎn­

..-■'•■-•. ■ i 
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FRANCOFORTE, 2^ marzo. /• - ■ 
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Dà quéita mattina cominciò a sventolare­ ia\ ban­

diera tricolore germanica sul palazzo della dieta. 
MUNSTER,­ emèrso. 

t . . 

^ ■ ■ ■ . ^ 

— La Gmsetta d' Jiigusta reca che scene tiLimultubse 
ebbero luogo a Dalmen all' occasione della (ihiamata della 

■ \ 

laadwehr. Il castèllo ducale di Croz e molte case partico­

lari brio statò demolite. La mòititudine voleva parlare tal 
duca, ma questi era già partito: bentosto cominciòl*opera di 
distruzione. La guàrdia civica ristabilì la tranquillità. 

■.' .'SVEZIA­ ­

STpCCOLMA. —11: re ha fatto chiamare presso di sé i 
membri del comitato nominato dalla dieta a fine di preparare 
un progetto di modìlìcazioni da introdursi nel sistema eletto­' 
rale e rappresentativo della Svezia; e loro dichiarò essere 

. " 

sua intenzione che si concedano alia nazione tutte quelle ri­
1 h -

forme che sono favorevoli ali* interesse generale. Incaricò 
il comitato di redigere, non un progetto di modificazioni, 
ma un progetto di una nuova legge completa sulla rappresen­

tanza nazionale. ' >, 
1 L 

. - ' 

« lo vi esorto, disse il re, ad accelerare i vostri lavori 
in modo che questo progetto di legge possa essere presentato 
alla dieta nell' attuale sessione » L' iniziativa della riforme 
presa dal re fu accolta con gioia, e colmò il malcontento ge­

nerale eccitato dalla ripugnanza che i due primi ordini della 
dieta mostrarono finora etìntro ogni mutazione della legge 
fondamentale. 

i 

RUSSIA 
-

Scrivono da Pietroburgo, il 12 marzo, che il feld­ma­

resciallo Paskewitcb; comandante l'armata attiva, era par­

tito il giorno avanti per Varsavia. 
( EGITTO­ — Scrivono d'Alexandria d* Egitto . 

« Lo riuova dello stabilimento della repubblica di 
Francia, giunta ieri col battello francese, ha fatto qui un'ira­

r 

pressione indescrivibile. Si è rimasti stupefatti dal primo 
all'ultimo; noi stiamo ancora domandandoci se è sognoo 
realtà. Ora che il fatto è consumato, bisogna riceverlo come 

■ i 

segnato dMla mano di Dio, Si ammira il glorioso sforzo che 
la Francia ha fatto contro un governo e un gabinetto accie­

catiai al punto di disconoscerei veraci bisogni del paese. In­

frattanto la bandiera repubblicana è stata inalberata al con­

solato di Francia. 

AVVISI 
PRKGÏATIS. SIGG. DIRETTORI DEL GIORNALE VALSA 

A nome di numerosi miei compalrlolll venga a ringraziare di 
lutto cuore 11 sig. Doti. Enrico Lenzinf, benché non abbia l'onore 
di conoscerlo^ che lanlo gonliimente ha proteslalo con sua lellern 
del di 28*marzo caduto luserlla nel'Giornale \& Patria lì 3l dello 
N.0.aOG allorquando furono manifestali corti biasimi contro alla Re­

pubblica Francese la quale, come diceva Napoleone, è come il sole, 
il quale splendo sopratlullo. 

So fossi stalo presente alla disapprovazione di quei pochi tristi, 
o, retrogradi come dice benissimo ìl Sig. Lenzlnl» avrei più, e più 
volle gridalo Viva la Repubblica Francese, Viva l'unione dei popoli, 
Viva, il Gran Pio No m, Viva l'Italia Indipendente, 

^ r 

La Repubblica rrantteso, non vuol fare conquiste territoriali, ma 
bensì vuol fare conquiste di simpatie, e di libertà per l popoli di 
tutta Huropa; queslo senza dubbio è cloche dispiace ai pochi Codini 
dei Teatro della Pergola, ma però nulla Imporla alla Francia Re­

pubblicana. 
Ilo l'onore di segnarmi 

■ ■ r 

Firenze 11 3 aprile 1848. 
Devotls. Servo 

FELICE MICIIKL. 

m&,mnmrobn .9 ALBA 
i­ ­v . ' ■ * ; 
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Élla provocò fi^oyefpt. a spiegariiijbl mib^silia; dalla Tóseanà 
inttóiitoml a PiOitìWhoyep poche M»' ebe Vl^iuiigavo da Portò­

11^. " '.̂ v;.1 
T­l, j .­{••­y.'". 

V; ­' 
fèrraj^ 

ta 6aiùtiix4i^0fiM9mapm\^:&ç\ Ministère, rispondeva 
esiser fàisa la di .le) tìsertivri, e èhe verutt ordine Vd'ésilio ini era 
stato­lniïïriato. ' :Y­^'— ; / /­1;. ■ ■'■'"'.■ ;.'■'.,'­'..."■ "' 

• t a Gùztelta Y ' . » \ . ■ '.■:;,:'V­­"ï : /■■■­;■''." •' . 
non devo ignorare òhe dove si commoltono «fbUi­ii e male opero, 
conviene almeno pagare rnudacla colla menzogna e ciò non sia bene 
In verniit 

i !
1 , i­: 
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Ella 8l|. Redflt^rôi non s'Ingannò nell'assertre ch'Io fui esilia­

te, avvegti'aèhô l'ordinerai fu slgnlflcalo dal s{g. Monlemerli Co­

mamlanlo della Piazza di rMomblno, (inirAiidllor del Governò; è fu 
a conoscènza di tutta Intiera la Ciltà: se ciò non busta, ho nelle 
mani una ietterà d'alto personaggio di Pértòferraiói cella quale mi 
dice èh'io era alato'ealtiato dalla Toscana per misura d'alta Polfìla. 
ïntendeî Ho seriito tardi, perdio tardi ho saputo t.fatti. 

Gradisca 1 sentimenti di stima coi quali sono 
r ■' ' Devotls. Servitore 

■T.. i­. GtloHrimLA CKCILU. 

/ 
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Nella1 mattina, deli*il/aprile prossimo a ore 10, nellealanze Co­

munali di questa Città si procederà net modi solili per la seconda 
volta al pubblico Incanto del,Lavori gfa annunziali nel N. 131, per 
ia retliOcazione della salila del Canallccblot sulla sommo di L. 
41132, Cent. 77, la quale per facllllare la concorrenza mancala 
al precedente incanto, verrà ralizzata quanto al pagamento nel *e­

guenlo diverso modo cioè ; ^ . 
Fermo s(anti le sèi raìé eguallt saranno esso corrisposte 
i. a nn terzo di Lavoro — 2* a due tend — 3. alla sna uìliina­

zione —•*. ­ 8 . 0 6. —nel ire anni tmmedlalamèntesuccessivi,par­

tendo dal pagnmenlo deity terza ̂ rata. . ■ \ 
La perizia, piante, disegni, o quaderno d'oneri séno ostensibili 

nella infrascrllla Cancelleria: in ogni reslo stanno ferme le condU 
'/ioni già annunziale. 

E tulio ec ' ■ ■ . . ­ ■ 
Montalclno — Dalla Cancelleria Comunltatlva 

Li 20. Marzo 1848. 
^ ■ 

DOTT. GIOVANNI RASTÎ NONI Caneetiiere 
i 

Sous presse: Huit Jours Aux Thermes DE LA PORREÏTE ET DE 
MONTE­CATINI en 1846 et 1847, ou Aperçu Historique Desçrlptir 

* i 

et Médical de ces deux établissements rar RéBEtfr MADNOIR, p. M. 
L'ouvragé formera 1 vol. grand ln­8. sur beau papier de 280 pa­

ges environ, orné de gravures î et sera en vente chez les principaux 
libraires de la Toscane et dos Etals Romains. Prix un Francèscone, 
ou 5 tr« 60. — ïMPRiMKKtK DE IVÏAniANo Csccm A* FLOBENCE. 

; 

VENDITA DI TE DI BUONISSIMA QUALITÀ' 
^ 

DA 4 \J% A 5 PAOLI LA LIBBRA; 
Questa salubre e deliziosa bevanda si può avere di qualunque 

spedo e ad un prezzo motto moderalo, ai Deposito Inglese di Vini 
Foreslierl e Tè ( London eo. Florence Wlne oc. Tea Pompant and 
English Exchange and Agency Qfflce ) Via delle Terme 118$. dove 
si possono anche trovare 1 migliori Vini Francesi ed altri ec. Birra 
Inglese; ­ Per la vendita àW ingrosso ai Negozianti, può concerlarsl 
anche un qualche ribasso. — il più alto Cambio per Denaro Inglese 
e Francese. 

HOTEL DE LA GRANDE RRETAGNE 
r ' 

Ai RAGNE DI LUCCA 
Pietro Macagnl, antico proprietario della Croco di Malta, possledf» 

ora questo nuovo slablllmento situalo nella più bella posizione del 
Ponte Seraglio con Giardino apnesso. TI medesimo localo è fornito di 
tutte lo possibili comodila, le quali congiunte ad un ecceUente ser­

> ­ ­. \ 

vizio ed alla moderazione del prezzi, non potrà non soddisfare Ogni 
desiderio del signori vlagglalori. 
— ' ■ ' "" ' ■'̂ ,

"
^ ""-'" ' ■"' "■■ " ■"- " T- '■"—"' ■'"■" ■ ■ *■■ ■"■'■ : — 

INTORNO ALLA POLIZIA MEDICA DI TOSCANA. Osservazioni 
del D. Carlo Morelli. Firenze, tipografia di M. Cecchi 1848. 
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UN NUOVO OPUSCOLO P1ÏL DOTT. CARLO FERRI SULLE 
mFOBM/S MUISICIPAII SI vende in Firenze, presso Ricordi e Mo­

Uni; in Livorno presso Nanni; In Siena, Pislpta 0 Arezzo presso i 
fratelli Sartori; in Lucca plesso Grassi, ed In Pisa presso Grannelll. 
Al prezzo di 4 Crazie. 

NEL BAZAR N. 15, e 16. Vendila per occasione. Rasi alti B. 1. 
r ' 

neri ed ìn vari colori a paoli 3 il B, e altri resti di seterie. 

, BAGNI DI LUCCA Locanda Europa Ponte a Seraglio. Pietro Pa­

ganini ha l'onore di partecipare a suol amici ed in generale a tulli 
1 vlagglalori. che detta sua locanda è pronta a riceverli, 

Tavola rolondu e pranzi per fuori. 
Il CI.ÇB o RIUNIONE accanto a delta Locanda sarà aperto come 

i 

In passato, e fornito de'più accredifatl giornali. 

SI cerca un quartiere terreno o priuio plapo con due sale che 
possano servire per scherma e glrmasllca e che appressi ma Uva men le 
riquadrino ciascheduna conio sessanta braccia. 

Dirigasi­all'attuale residenza della Società d'Armi via del Bordi 
N. 1316. 

«wr* m *»:** 
STAMl'BWA FUMÀlUU,! 
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